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COME’ Dario 

(Presidente)
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MAQUIGNAZ Gabriele
(Vice Presidente)
(Presente)

VICQUERY Roberto

(Segretario)

(Presente)

OTTOZ Eddy





(Presente)

FONTANA Carmela




(Presente)

FRASSY Dario 




(Presente)
SQUARZINO Secondina



(Presente)

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 10.58, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) 
Approvazione del resoconto sommario e integrale n. 81 del 4 ottobre 2006, e del resoconto sommario e integrale n. 82 del 18 ottobre 2006.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali)

3) Disegno di legge n. 107, presentato in data 3 gennaio 2006, recante: “Interventi regionali per la valorizzazione della funzione sociale ed educativa svolta attraverso le attività di oratorio o attività similari. RELATORE: MAQUIGNAZ. (allegato già distribuito) 

(Rinviato all’esame della Commissione con deliberazione consiliare n. 1917/XII del 10 maggio 2006)

4) 
Atto amministrativo, presentato in data 10 ottobre 2006, recante: “Approvazione di un accordo tra la Regione Autonoma Valle d’Aosta e la Regione Piemonte per la regolazione della mobilità sanitaria interregionale tra regioni di confine nell’ambito del protocollo d’intesa approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1692/2002”. ESAME IN SEDE CONSULTIVA.

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 8773 in data 26 ottobre 2006.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.


Il Presidente COME’ fa distribuire copia della lettera inviata dal Collegio dei primari della Valle d’Aosta che esprime preoccupazioni in merito alla grave situazione economico-finanziaria prospettata per l’anno 2007 nel campo della sanità, che potrà verificarsi a seguito dei tagli di fondi previsti dalla legge finanziaria 2007.

Il Consigliere VICQUERY ravvisa la necessità di chiedere ulteriori delucidazioni in merito al documento summenzionato all’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, Fosson, considerata la presenza dello stesso nella riunione odierna, convocato per l’esame di provvedimenti di sua competenza.

La Commissione concorda.

***

Si dà atto che alle ore 11.02 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, FOSSON, e il dott. GARRONE, funzionario dell’Assessorato medesimo prendono parte alla riunione.

***

DISEGNO DI LEGGE N. 107, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 3 GENNAIO 2006, RECANTE: “INTERVENTI REGIONALI PER LA VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE SOCIALE ED EDUCATIVA SVOLTA ATTRAVERSO LE ATTIVITÀ DI ORATORIO O ATTIVITÀ SIMILARI. RELATORE: MAQUIGNAZ.


L’Assessore FOSSON illustra il disegno di legge e presenta degli emendamenti con i quali propone di modificare:

· le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, inserendo il riferimento alla legge regionale n. 44 del 1998 che disciplina iniziative a favore della famiglia, e propone di inserire un capoverso al comma 2, con il quale prevede che l’individuazione degli enti che svolgono attività similari a quella degli oratori venga effettuata sulla base di criteri stabiliti con deliberazione della Giunta regionale;

· le disposizioni finanziarie di cui all’articolo 5, prevedendo un incremento dell’importo finanziario previsto nel bilancio della Regione a favore degli oratori da 20.000 a 40.000 euro a decorrere dall’anno 2007; 

· l’entrata in vigore della legge a decorrere dal 1° gennaio 2007.

La Consigliera SQUARZINO domanda:

· se il disegno di legge prevede soltanto il finanziamento a favore delle attività degli oratori oppure anche delle attività degli altri enti religiosi presenti nell’ambito della Chiesa cattolica che svolgono attività similare e in modo continuativo;

· quali sono gli altri enti di culto civilmente riconosciuti di cui al comma 1 dell’articolo 1;

· la motivazione per cui è stata messa al comma 2 dell’articolo 1, la parola “inoltre” dopo le parole “La Regione sostiene”, che ritiene possa essere tolta, dal momento che l’articolato riconosce l’attività educativa e sociale svolta da altri enti;

· la ragione per cui nei protocolli d’intesa di cui all’articolo 2 si è voluto specificare gli obblighi e le garanzie reciproci anziché indicare soltanto i criteri di valorizzazione dell’azione educativa;

· in che rapporto si pone questo disegno di legge rispetto ai piani di zona previsti dal Piano per la salute ed il benessere sociale 2006/2008, e se la valutazione dei progetti, presentati dagli enti previsti dall’articolato, da parte della Commissione che sarà appositamente istituita, possa essere superata già solo dalla scelta degli enti locali di avvalersi degli stessi per attività educativa e sociale che potrà essere svolta nell’ambito dei piani zona che saranno individuati.

L’Assessore FOSSON riferisce che:

· il finanziamento è stato stanziato a favore delle attività organizzate dagli oratori nei quali confluiscono anche attività di tipo assistenziale ed educativo svolte da enti religiosi presenti nell’ambito della Chiesa cattolica;

· è presente su Internet l’elenco degli enti di culto civilmente riconosciuti dallo Stato;

· l’erogazione di fondi pubblici avviene sempre in base all’accertata sussistenza di determinati requisiti e garanzie prestabiliti;

· quanto previsto dal disegno di legge non si contrappone alla programmazione e al finanziamento da parte degli enti locali di attività sociali ed educative che vengono svolte nell’ambito di un piano di zona, in quanto gli oratori sono una realtà diversa, esistente da tempo, per i quali è stata prevista pertanto l’istituzione di una Commissione ad hoc per la valutazione dei progetti educativi e formativi che saranno presentati dagli stessi.

Esprime perplessità sulla questione sollevata dalla Consigliera Squarzino in merito alla parola “inoltre” e ritiene che possa essere eventualmente sostituita dalla parola “nel contempo”.

Il Consigliere OTTOZ, nel condividere il contenuto del disegno di legge, esprime alcune perplessità sulla cifra stanziata che ritiene sia irrisoria, e sul fatto che non sia stato indicato chiaramente nell’articolato quali sono gli enti senza scopo di lucro, chiedendo se fra questi siano comprese anche le associazioni sportive dilettantistiche, in caso contrario, ritiene che ciò andrebbe specificato.

L’Assessore FOSSON riferisce che il finanziamento previsto dal provvedimento in esame è iniziale, in quanto non è possibile quantificare a priori il numero delle domande di contributo che saranno presentate dagli oratori, precisando che qualora questo risultasse insufficiente a soddisfare le richieste, sarà integrato con ulteriori fondi in sede di assestamento del bilancio regionale. 

Fa notare che gli enti che svolgono attività similari a quelle degli oratori saranno individuati dalla Giunta regionale con propria deliberazione, in quanto la legge statale rimanda la determinazione degli stessi alla normativa regionale. A tal fine, precisa che non sono comprese tra questi le associazioni sportive e sottolinea che, pur riconoscendo nelle stesse una forma di assistenza e di sostegno al disagio giovanile e adolescenziale svolte nell’ambito degli oratori, il disegno di legge in questione ha lo scopo di sostenere solo le spese gestionali derivanti da mera attività oratoriale. 

Il Consigliere VICQUERY suggerisce di sostituire l’espressione “degli enti di culto civilmente riconosciuti” di cui al comma 1 dell’articolo 1 con quella formulata nella legge n. 206 del 2003, precisamente: “nonché dagli enti delle altre confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato l’intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 3, della Costituzione”, che ritiene sia più restrittiva.  

Propone inoltre di inserire al comma 2 dell’articolo 1 alcuni criteri specifici per l’individuazione degli enti senza scopo di lucro in ambito giovanile e adolescenziale che svolgono attività analoga a quella degli oratori a cui la Giunta regionale deve attenersi, tra cui ad esempio il radicamento degli stessi nella realtà valdostana.

Reputa infine che all’articolo 3, comma 1, vada specificato che l’intervento finanziario previsto dal provvedimento in esame è finalizzato a sostenere progetti concernenti attività gestionali di oratorio.

Il Consigliere FRASSY condivide la proposta fatta dal Consigliere VICQUERY in merito all’indicazione di alcuni parametri fissi per la determinazione degli enti summenzionati in legge, in quanto la deliberazione della Giunta regionale, essendo un atto discrezionale e di minore efficacia giuridica rispetto all’atto legislativo, si presta maggiormente ad una serie di contenziosi amministrativi. 

Reputa che il disegno di legge sia trasversale alla normativa esistente in ambito minorile e adolescenziale, in quanto vi è l’impressione che lo stesso non sia destinato solo agli oratori, ma anche ad una molteplicità di soggetti che hanno la capacità operativa di presentare dei progetti educativi e formativi in tale settore. A tal proposito, sostiene che sarebbe pertanto opportuno cambiare il titolo e l’impostazione del provvedimento in esame, in quanto ritiene che sia altrimenti di difficile applicazione.

La Consigliera SQUARZINO domanda se i contributi previsti dalle altre leggi regionali per attività socio-educative in ambito giovanile e minorile siano cumulabili con il sostegno finanziario previsto dal disegno di legge in oggetto, e in caso contrario, ritiene debba essere specificato..

L’Assessore FOSSON dichiara di essere disponibile ad accogliere un eventuale emendamento da parte della Commissione che delimiti in modo restrittivo l’individuazione degli altri enti che svolgono attività similari a quelle dell’oratorio. 

Risponde negativamente alla domanda posta dalla Consigliera Squarzino.

***

Si dà atto che alle or e12.05 il Consigliere FRASSY lascia la sala di riunione.

***

Il Presidente COME’, in considerazione del fatto che alcuni Commissari intendono emendare il testo di legge in esame, suggerisce di rinviare la discussione e l’espressione del parere sullo stesso martedì 7 novembre p.v., alle ore 9.00, in modo da avere il tempo sufficiente per predisporre eventuali proposte modificative.

La Commissione concorda.

ATTO AMMINISTRATIVO, PRESENTATO IN DATA 10 OTTOBRE 2006, RECANTE: “APPROVAZIONE DI UN ACCORDO TRA LA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA E LA REGIONE PIEMONTE PER LA REGOLAZIONE DELLA MOBILITÀ SANITARIA INTERREGIONALE TRA REGIONI DI CONFINE NELL’AMBITO DEL PROTOCOLLO D’INTESA APPROVATO CON DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 1692/2002”. ESAME IN SEDE CONSULTIVA.

L’Assessore FOSSON riferisce che l’accordo in oggetto è frutto di un tavolo di lavoro costituito con la Regione Piemonte già iniziato da tempo, per stabilire i settori di mobilità sanitaria interregionale.

Precisa che però non è stato ancora stabilito un protocollo di intesa specifico e definitivo in quanto è necessario individuare prima le zone di utenza e le sinergie per un’appropriata mobilità sanitaria. 

La Commissione, dopo un breve dibattito, prende atto del provvedimento amministrativo in oggetto.

***

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE .

Il Presidente COME’ chiede all’Assessore Fosson chiarimenti in merito alla lettera inviata dal Collegio dei primari, e distribuita nella seduta odierna. 

L’Assessore FOSSON riferisce di essere a conoscenza del contenuto della lettera summenzionata, di aver convocato i sindacati confederali, ai quali ha illustrato le prospettive in campo sanitario che vi saranno a seguito dei tagli previsti dalla Legge finanziaria nazionale e di aver rimandato un ulteriore approfondimento della questione ad un altro incontro.  


La Commissione prende atto.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 12.48.

Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
    (Roberto VICQUERY)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
